
Ormai è cosa fatta ed era pure lo-
gico che Livio Marrocco sce-
gliesse ufficialmente una casa
politica. L’ha fatto non destando
grandi scalpori, nelle settimane
scorse, e lo ha ufficializzato nel
fine settimana quando ha affidato

ai social network la sua scelta, ri-
caduta come noto in “Azione Na-
zionale”, un tentativo di restyling
neppure tanto blando della fu Al-
leanza Nazionale. 
Marrocco è da tempo il punto di
riferimento trapanese, la prima

linea certamente, dell’ex candi-
dato a Governatore di Sicilia,
Nello Musumeci, a cui sembra
spettare almeno fino ad oggi l’in-
combenza di riprovarci.
Livio ha spiegato che è rimasto a
guardare e quello che ha visto non
gli è piaciuto per nulla. Ecco per-
chè, ora che avverte anche la re-
sponsabilità di padre, ha deciso di
rimettere la sua faccia e la sua
esperienza a disposizione della po-
litica. Un ritorno in campo in vista
delle Regionali del 2018 (a meno
di elezioni anticipate)?
“Nel 2018 si vota anche per le Na-
zionali - afferma candidamente
Livio - ma io, comunque, non mi
candido a nulla fin quando non ri-
solvo la mia vicenda giudiziaria
che, per quanto stupida, mi ha
dato e continua a darmi tanti pen-

sieri”. Lui continua a dire che s’è
fatto da parte ma  prima di ufficia-
lizzare la sua entrèe in “Azione
Nazionale” c’è chi afferma di
averlo visto sedere al tavolo poli-
tico di Forza Italia nel trapanese.
“Cosa che smentisco categorica-
mente: mi incontro periodica-
mente con gli amici di Forza Italia
ma non ho mai partecipato a riu-
nioni ufficiali o ufficiose. Col Se-
natore e con Peppe Poma ci si
vede perchè si ragiona e si discute
come abbiamo sempre fatto e non
è cambiato nulla nei rapporti che
ci contraddistinguono”.
Ragionamenti che portano, anche,
al prossimo sindaco di Trapani. 
“Non sono interessato a candi-
darmi a sindaco di Trapani nè a
nulla” 

Continua nella prossima pagina.
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L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - GRATIS

La quadratura
del cerchio

MENTE
LOCALE MARROCCO: NON MI CANDIDO 

A SINDACO MA VOGLIO DIRE LA MIA

In collaborazione con:

Deposito: Via Amadeus, 2
Villa Rosina - TRAPANI
Cell. 3246078449

Martedì 
12 Gennaio

Parziali
nuvole con
possibili 
rovesci

17° C
Precipitazioni: 30%

Umidità: 77%
Vento:  23 km/h

Secoli di studi matematici e geometri
non sono riusciti a venire a capo di un
problema, quello della quadratura del
cerchio con riga e compasso, e sol-
tanto alla fine del 1800 venne dimo-
strato chiaramente che ci si poteva
arrovellare il cervello quanto si vo-
leva ma di quadrarlo, sto cerchio, non
c’era verso. 
Eppure noi, con l’anno nuovo e le
giornate che sembrano iniziare ad al-
lungarsi, abbiamo deciso di mandare
all’aria tutti gli studi effettuati da emi-
nenti luminari e pensatori prima di
noi per provare a quadrare non il cer-
chio ma il formato del giornale. 
Siamo al numero 1 dell’anno 2 ma la
verità è che siamo al quattordicesimo
numero di un quotidiano gratuito che,
anche con un pizzico di testardaggine,
sta provando a farsi strada nel cuore
dei lettori e nell’ispido terreno del-
l’economia locale.
In pieno rodaggio, dunque, e attenti
alle segnalazioni di chi ci segue (ed
anche grazie ai suggerimenti amiche-
voli di un veterano del free press lo-
cale quale Ignazio Grimaldi),
vogliamo provare questo nuovo for-
mato sperando che possa essere ap-
prezzato. Sentitevi liberi di definirlo
un “altro esperimento” dopo il “for-
mato a Maddalena (o a calendario)”
dei primi tredici numeri de Il Locale
News.  Per quanto ci riguarda il 2016
è iniziato con qualche novità anche
corposa, non solo per il formato del
giornale; alcune ve le diremo fra qual-
che tempo, una invece ve la diciamo
adesso: la sede della redazione sita in
via G.B. Fardella al civico 164. 
Veniteci a trovare.

di Nicola Baldarotta

L’ex deputato, ora in “Azione 
Nazionale” pensa in grande

Sabato prossimo 16 gennaio ri-
corre la memoria di Fra’ Santo
di San Domenico, frate agosti-
niano trapanese dichiarato dalla
Chiesa “venerabile”.
Domani inizia il triduo nella
“sua” Chiesa: quella dell’Itria
nel centro storico di Trapani. Sa-
bato, giorno della memoria litur-

gica, la messa presieduta dal ve-
scovo Pietro Maria Fragnelli. Di
seguito i dettagli del pro-
gramma: Mercoledì, ore 18.00,
Celebrazione Vespri e a seguire
tavola rotonda dal titolo: onesto
lavoro, giusto guadagno (da
un'affermazione di Fra Santo); 
Giovedì 14 e Venerdì 15, alle

17.30 Esposizione del SS Sacra-
mento e Santo Rosario ore 18.00
Celebrazione dei Vespri; Sabato,
ricorrenza del 288° anno della
nascita al cielo di Fra Santo, ore
09.00 apertura della Rettoria ed
estemporanea di pittura; alle
17.00 Messa ed aalle  18.30
Cena di beneficenza.

Da domani si festeggia Fra’ Santo di San Domenico, venerabile trapanese



2 Edizione del 12/01/2016Il Locale News - L’informaveloce quotidiano su carta

“Riparto dalla formazione
della classe dirigenti”
La nuova Repubblica vista da Livio Marrocco

Il concetto lo ribadisce quasi come
un mantra: “Il mio non è un ri-
torno all'impegno poichè sono
stato sempre impegnato, solo che
dopo qualche anno di presa di di-
stanza ora ho un ruolo attivo”. 
Con Azione Nazionale Livio Mar-
rocco torna ad indossare i panni
del leader politico e, sin dalle sue
prime uscite pubbliche con la
nuova casacca, non fa mistero dei
progetti che bollono in pentola:
“Cercheremo di lavorare in pro-
spettiva dei prossimi appunta-
mento elettorali ma non è detto
che si debba lavorare per me”.
Livio Marrocco, un “non più così
tanto giovane della politica” che
prova a prendere ciò che di buono
c’era nella Prima Repubblica:
“Purtroppo noi politici, parlo di
un certo movimento storico, era-
vamo stati additati di tutte le colpe
e chiaramente si gridava al ricam-
bio. Dopo pochi anni mi rendo
conto che le facce nuove non
hanno portato tutti questi benefici.
Da Crocetta a Renzi, passando
per le varie Amministrazioni lo-
cali, come quelle dove governano

i 5
Stelle, la realtà è che c'è una
nuova classe dirigente che non è
all'altezza, quel nuovo a cui tutti ci
appellavamo forse ha creato più
sfraceli. Oggi il distinguo deve es-
sere fra preparati e non. Invece,
presi dall'impeto di cancellare
tutto e buttare tutto via, non s’è
fatta distinzione fra chi merita e
chi no”. 
Non dirmi che sei appena an-
dato a vedere “Quo Vado?” il
nuovo film di Zalone dove la
Prima Repubblica è protagoni-
sta. 
“No, non l’ho visto. Non mi piac-
ciono le sale affollate. In merito
alla provocazione però voglio
chiarire che nessuno vuole ritor-
nare al passato inteso come qual-

cosa di brutto, men che meno io
che sono stato contro  quel si-
stema. Ma non va fatto l'errore di
generalizzare. La cosa negativa
era la corruzione, l'italia l'ha com-
battuta? No, dal ‘92 la corruzione
è aumentata. Quindi il passato era
meglio o peggio? C'era una parte
buona di quella politica che era
fatta di preparazione, di regole, di
stile, e questo aspetto va salva-
guardato”. 
Il tuo impegno per la nuova
classe dirigente su cosa verterà?
“Sarà soprattutto un impegno cul-
turale: oggi con l'Istituto Nuova
Civica stiamo lavorando per
aprire una scuola di amministra-
tori locali e spero a breve di po-
terlo preentare. Gli
amministratori della Cosa Pub-
blica vanno preparati e formati,
non solo individuati come pur-
troppo spesso avviene anche dalle
nostre parti. Ecco, sto lavorando
su questo progetto: una scuola a
360° NON ideologizzata, dove si
studiano aspetti tecnico opera-
tivi”.

NB

C’è tempo fino al 25 gennaio
per proposte ed osservazioni

Nuovo piano anticorruzione

Il Comune di Trapani si pre-
para ad accogliere eventuali
proposte o osservazioni al
piano di prevenzione della
corruzione per il triennio
2016/2018. Il termine entro il
quale presentare le proprie
istanze al Comune è il pros-
simo 25 gennaio.
Il piano di prevenzione della
corruzione, approvato con de-
libera della Giunta  nel 2014,
si prefigge i seguenti obiet-
tivi:
• Ridurre le opportunità che
favoriscono i casi di corru-
zione;
• Aumentare la capacita ̀ di
scoprire casi di corruzione;
• Stabilire interventi organiz-
zativi volti a prevenire il ri-
schio corruzione;
• Creare un collegamento tra
contrasto alla corruzione - tra-
sparenza - performance nel-
l'ottica di una piu ̀ ampia
gestione del "rischio istituzio-
nale".
Con l’avviso pubblico, si
avvia il percorso partecipativo
previsto dalle linee guida ap-

provate dall'Autorità Nazio-
nale Anticorruzione, atti a
chiedere suggerimenti ed
input ai soggetti che si inter-
facciano più  frequentemente
con l' Ente, siano essi rappre-
sentanti di associazioni di ca-
tegoria, professionisti o
semplici utenti.
Tale percorso è, infatti, aperto
alle organizzazioni sindacali
rappresentative presenti all'in-
terno dell'Ente, alle associa-
zioni rappresentate nel
Consiglio nazionale dei con-
sumatori e agli utenti che ope-
rano nel settore, nonché alle
associazioni o altre forme di
organizzazioni rappresenta-
tive di particolari interessi e
dei soggetti che operano nel
settore e che fruiscono delle
attività e dei servizi prestati
dall'Amministrazione.
La finalità di questa fase è
quella di raccogliere feedback
nonché raccogliere e gestire
eventuali reclami sulla qualità
delle informazioni pubblicate
o sui ritardi o inadempienze
riscontrate.

Avvicendamento in giunta, arriva Torrente
Favignana

Una sostituzione necessaria, non tanto per mo-
tivi politici, dovuta all’impossibilità da parte di
Natale D’Amico di partecipare attivamente alla
vita amministrativa dell’arcipelago eguseo. 
Natale D’Amico, infatti, lascia il suo incarico
nell’esecutivo guidato da Giuseppe Pagoto per
soli motivi di salute: un infortunio gli impedi-
rebbe di seguire la vita amministrativa delle tre
isole Egadi.
Al suo posto subentra Tiziana Torrente, favigna-
nese, laureata ed insegnante. Era già stata asses-
sore nella giunta precedente, guidata da Lucio
Antinoro. 
Tiziana Torrente è stata eletta al Consiglio Co-

munale di Favignana nel 2013, nella Lista Ci-
vica “Egadi in Movimento” a sostegno della
candidatura dell’attuale primo cittadino.
A Natale D’Amico va il ringraziamento del Sin-
daco “per il lavoro realizzato in questi due anni
e mezzo di attività amministrativa, per la serietà
e l'impegno mostrati nel cercare di risolvere
anche le piccole problematiche che ogni giorno
un ammistratore deve affrontare”. Oltre all'au-
gurio di una pronta guarigione, il sindaco Pagoto
esprime la propria certezza riguardo al fatto che
Natale D'Amico in futuro possa collaborare an-
cora, pur in altro ruolo, per raggiungere nuovi
ed importanti obiettivi dell'Amministrazione

ERICE

Al di là della condanna e della
multa comminatagli, en-
trambe tutto sommato non si-
gnificative, il fatto che il
sindaco Giacomo Tranchida
sia stato giudicato colpevole
in primo grado per diffama-
zione nei confronti dei consi-
glieri comunali ericini Luigi
Nacci e Lella Pantaleo, è un
fatto quasi storico. I fatti ri-
salgono al 2012 quando
nell’ottobre di quell’anno
Tranchida commentò alla
“sua maniera” alcuni atteg-
giamenti in aula consiliare da
parte dei due medici. I quali
lo querelarono. Il giudice
Franco Messina lo ha condan-
nato, nei giorni scorsi, alla
multa di 500 euro più spese
processuali. 
Tranchida ha già fatto sapere
che non ci sta a vedersi con-
dannato e che, quindi, ricor-
rerà in appello.
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Hotspot Trapani, 
i cinquestelle dubbiosi

La questione immigrazione

Desta ancora perplessità
quanto accaduto nei giorni
scorsi all'hotspot di Trapani,
dove 120 immigrati sono stati
respinti perché non hanno pre-
sentato la richiesta di asilo po-
litico. In realtà, alla base del
problema che ha poi scatenato
la protesta davanti palazzo del
Governo, ci sarebbe stato un
problema di comunicazione nel
corso delle procedure di regi-
strazione. 
In merito il senatore del M5S,
Vincenzo Maurizio Santangelo,
ha annunciato la presentazione
di un'interrogazione al ministro
del'interno, Angelino Alfano.
"In questo modo - ha detto il
parlamentare - cercheremo di
comprendere dove stanno le re-
sponsabilità del caso". Secondo
l'eurodeputato Ignazio Corrao,

inoltre "il prefetto ha capito che
qualcosa non è andato per il
verso giusto e le procedure di
registrazione sono state affret-
tate. Ora è in corso un'indagine
per capire le responsabilità".
La questione ora diventa esclu-
sivamente legale, gli immigrati
respinti hanno sessanta giorni
di tempo per presentare ricorso
al decreto di espulsione e chie-
dere, in caso di accoglimento,
protezione internazionale. Dei
120 migranti ai quali era stato
consegnato il “foglio” di via e
che, successivamente, sono
stati riportati all’hotspot di Tra-
pani che si trova nei locali
dell’ex CIE di Milo, sono 74
quelli che sono stati dislocati
nei vari centri di accoglienza, a
Trapani ma anche a Marsala,
Salemi, Castelvetrano e Castel-
lammare del Golfo. “Crediamo
– ha aggiunto Corrao – che sia
l’intero sistema degli hotspot
da rivedere e questo sarà certa-
mente uno degli argomenti in
discussione in sede europea
quando riprenderà il dibattito
per il superamento degli ac-
cordi di Dublino 3”. 

Il capoluogo in marcia per la pace,
dal Vescovo Fragnelli agli studenti

In programma domani

Organizzata dall’associazione Co.tu.le.vi, si terrà
domani mattina a Trapani la “Marcia per la pace”
alla quale prenderanno parte gli alunni di oltre
venti istituti scolastici dell’intera provincia. Il con-
centramento e la partenza del corteo è prevista per
le ore 8.30 da corso Piersanti Mattarella, all’altezza
della caserma “Giannettino” dove la Fanfara dei
bersaglieri eseguirà una serie di brani tradizionali

del corpo. Successivamente il corteo percorrerà via
Fardella ed entrerà in centro storico, per giungere
infine dinanzi la cattedrale di San Lorenzo. Qui il
vescovo di Trapani, Pietro Maria Fragnelli, cele-
brerà una messa e contestualmente farà un appello
per la pace. È prevista la presenza, durante lo svol-
gimento del corteo, di altre autorità civili, militari
e religiose. La manifestazione rientra nel progetto
“Insieme scegliamo la Pace”, patrocinato dal Se-
nato della Repubblica, dalla Camera dei Deputati,
dall’Assemblea Regionale Siciliana, dalla Prefet-
tura, dalla Questura, dal Tribunale e dalla Curia
Vescovile di Trapani e dalla Croce Rossa Italiana.
È stato presentato lo scorso novembre nei locali
della caserma “Giannettino”, rivolto agli alunni
delle scuole di primo e di secondo grado del terri-
torio, con un programma ricco di iniziative che
prevedeva, tra le altre, anche la partecipazione ad
incontri-dibattito e laboratori teatrali. 


UP

Gino De Lio
Da quando al Comando c’è lui, i Vigili Urbani
del capoluogo sembrano più attivi  DOWN

Giacomo Tranchida
Pur se di primo grado, la sentenza che lo con-
danna per diffamazione rappresenta una lezione
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SALEMI, SGARBI ASSOLTO
L'ex sindaco di Salemi (Trapani)
Vittorio Sgarbi è stato assolto dal
giudice monocratico di Marsala
Matteo Giacalone dalle accuse di
"omissione di lavori in edifici
che minacciano rovina" e
"omesso collocamento di segnali
o ripari". Dalle stesse accuse
sono stati assolti anche un tec-
nico dello stesso Comune, l'inge-
gnere Giuseppe Placenza, capo
del settore manutenzioni e prote-
zione civile, e altre tre persone
(Calogero Russo, Girolama Ca-
ruso e Francesco Ferrauti) pro-
prietarie di vecchi immobili
abbandonati.
A chiedere l'assoluzione è stato

lo stesso Pubblico Ministero.
Il procedimento penale era scatu-
rito da una serie di relazioni dei
vigili del fuoco di Trapani sulla
base delle quali, nel 2011, la Pro-
cura di Marsala dispose, per pe-
ricolo di crolli, il sequestro
preventivo d'urgenza di alcuni

immobili, in parte di privati e in
parte del Comune, nel quartiere
arabo del Rabato. Alcuni immo-
bili facevano parte del cosiddetto
progetto "Case a 1 euro" ideato
dall'amministrazione Sgarbi, ma
non decollato. La maggior parte
dei vecchi immobili versa in ab-
bandono dopo il terremoto del
1968. "Tutti sanno, anche le pie-
tre - dichiarò Sgarbi dopo l'avvio
del procedimento - che da sin-
daco ho cercato di preservare la
città da scempi e devastazioni,
contro costruttori rampanti e spe-
culatori. E' davvero sorprendente
che si chieda a me conto di 40
anni di incuria".



6 Edizione del 12/01/2016Il Locale News - L’informaveloce quotidiano su carta

Dal club di Guarrato la “dolce” festa 
per un solo grido: “Forza Trapani” 

Una marea di gente per gli auguri ai granata

Col grido “Forza Trapani” si è concluso tra
scroscianti applausi l’incontro fortemente
voluto e organizzato dal “Club Trapani Guar-

rato” che ha visto la presenza di tutto l’organico al
completo della formazione granata con il testa il tec-
nico Serse Cosmi. Un appuntamento a testimonianza
del grande amore verso i colori del complesso caro
al Presidente Vittorio Morace che ha visto in prima
linea Giovanni Burgarella e Vito Pizzardi, rispettiva-
mente presidente e vicepresidente del club della fra-
zione che dal 1996 sostiene i colori granata e
presenta con grande orgoglio in gradinata uno stri-
scione con la scritta “Da sempre Guarrato presente”.
Un incontro stracolmo di tifosi che è servito ad inau-
gurare il nuovo anno e a lanciare buoni propositi per
il girone di ritorno del campionato di serie B in un
clima di grande entusiasmo fra doni, applausi, brin-
disi e la bellezza di cinquecento cannoli (preparati
con grande cura dai soci del Club) che sono stati let-

teralmente divorati dai presenti. Una festa vera e pro-
pria nella quale il Club ha donato una targa ricordo
alla squadra e in particolare a Nino Daì, unico rap-
presentante della grande scalata dalla serie D alla B.
Particolare il cannolo gigante con impresso il nome
del Club che è stato donato a Serse Cosmi dal locale
“Bar Sport”. Peraltro la società granata ha affidato al
Club la custodia di prestigiosi trofei conquistati. Nel
corso della serata sono stati presi d’assalto i giocatori
con scatti a non finire. Infine Giovani Burgarella e
Vito Pizzardi  in coro unanime hanno incitato la
squadra a nome proprio e dei trenta soci del Club ci-
tando  che “per noi è un grande onore ricevervi. E’-
chiaro che non si possono vincere tutte le partite ma
è pure sicuro che si può sudare per la maglia in ogni
gara. Noi vi staremo sempre vicini come abbiamo
sempre fatto”. 

Si ringrazia per la collaborazione fotografica: 
Leonardo Pizzardi

LO SPORT - a cura di Antonio Ingrassia
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